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Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

TITOLO 001 FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI ALLO SPETTACOLO 

ART. 1. FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO  

  PER IL SOSTEGNO FINANZIARIO AD ENTI, ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI, ORGANISMI ED 
IMPRESE OPERANTI NEI SETTORI DELLE ATTIVITÀ CINEMATOGRAFICHE, MUSICALI, DI 
DANZA, TEATRALI, CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE, NONCHÉ PER LA 
PROMOZIONE ED IL SOSTEGNO DI MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE DI CARATTERE E 
RILEVANZA NAZIONALI DA SVOLGERE IN ITALIA O ALL'ESTERO, È ISTITUITO, NELLO 
STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, IL FONDO 
UNICO PER LO SPETTACOLO. 

ART. 2. RIPARTIZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO  

  IL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO È RIPARTITO ANNUALMENTE TRA I DIVERSI 
SETTORI, FATTO SALVO QUANTO PREVISTO ALL' ARTICOLO 13 ED IN RAPPORTO ALLE 
LEGGI DI RIFORMA, IN RAGIONE DI QUOTE NON INFERIORI AL 45 PER CENTO PER LE 
ATTIVITÀ MUSICALI E DI DANZA, AL 25 PER CENTO PER QUELLE CINEMATOGRAFICHE, 
AL 15 PER CENTO PER QUELLE DEL TEATRO DI PROSA ED ALL'1 PER CENTO PER QUELLE 
CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE. 

  LA RESIDUA QUOTA DEL FONDO È RISERVATA PER FAR FRONTE AGLI ONERI 
DERIVANTI DALL'APPLICAZIONE DEGLI ARTICOLI 4 E 5 DELLA PRESENTE LEGGE, 
NONCHÉ PER PROVVEDERE AD EVENTUALI INTERVENTI INTEGRATIVI IN BASE ALLE 
ESIGENZE DEI SINGOLI SETTORI. 

  IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, IN BASE ALLE PROPOSTE 
FORMULATE DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO, COMUNICA, PRIMA 
DELLO INIZIO DI CIASCUN ESERCIZIO FINANZIARIO, IL PIANO DI RIPARTO DELLA QUOTA 
DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO AL MINISTRO DEL TESORO, CHE 
PROVVEDE CON PROPRI DECRETI ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

  ANALOGAMENTE SI PROCEDE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO ALLA 
RIPARTIZIONE DELLA RESIDUA QUOTA DI CUI AL SECONDO COMMA. 

ART. 3. CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO  



  PRESSO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO È ISTITUITO, ENTRO 
SESSANTA GIORNI DALL'APPROVAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, IL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLO SPETTACOLO. 

  IL CONSIGLIO È PRESIEDUTO DAL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO O DA 
PERSONA DALLO STESSO DELEGATA ED È COMPOSTO DA:  

a)  IL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO;  
b)  UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI;  
c)  UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DEL TESORO;  
d)  UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE;  
e)  UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO PER I BENI CULTURALI ED 
AMBIENTALI;  
f)  UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DAL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI;  
g)  TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA CONFERENZA STATO-REGIONI, ISTITUITA 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 OTTOBRE 1983 , 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 2 NOVEMBRE 1983, N. 300;  
h)  SEI RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI 
ITALIANI (ANCI);  
i)  UN RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ITALIANA DEGLI AUTORI E DEGLI EDITORI 
(SIAE);  
l)  TRE RAPPRESENTANTI DESIGNATI DALLA UNIONE DELLE PROVINCE D'ITALIA (UPI);  
m)  UN RAPPRESENTANTE DELLA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA;  
n)  UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE AUTONOMO DI GESTIONE PER IL CINEMA;  
o)  UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE TEATRALE ITALIANO (ETI);  
p)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLA PRODUZIONE 
CINEMATOGRAFICA, TEATRALE E MUSICALE;  
q)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE COOPERATIVE CULTURALI DESIGNATI DALLE 
ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DEL MOVIMENTO COOPERATIVO RICONOSCIUTE AI SENSI 
DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, 
N. 1577 ;  
r)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLA 
DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA, TEATRALE E MUSICALE;  
s)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELL'ESERCIZIO 
CINEMATOGRAFICO, TEATRALE E MUSICALE;  
t)  DUE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLE ATTIVITÀ 
CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE;  
u)  TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO;  
v)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DELLE INDUSTRIE 
TECNICHE CINEMATOGRAFICHE, DELLE INDUSTRIE CINETELEVISIVE SPECIALIZZATE, 
DEGLI ESPORTATORI DI FILM;  
w)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DEI CRITICI 
CINEMATOGRAFICI, MUSICALI E TEATRALI;  
x)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI PROFESSIONALI DEGLI AUTORI DEI 
SETTORI CINEMATOGRAFICO, TEATRALE E MUSICALE;  
y)  TRE RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA, RICONOSCIUTE AI SENSI DELL' ARTICOLO 44 DELLA LEGGE 4 
NOVEMBRE 1965, N. 1213 , DESIGNATI AI SENSI DEL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 3 
DELLA LEGGE MEDESIMA;  
z)  SEI EMINENTI PERSONALITÀ DELLA CULTURA NAZIONALE.  

  ESERCITANO LE FUNZIONI DI SEGRETARIO EFFETTIVO E DI SEGRETARIO SUPPLENTE 
DUE FUNZIONARI DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO APPARTENENTI 
ALLA CARRIERA DIRETTIVA. 



  IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO È NOMINATO CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO E DURA IN CARICA TRE ANNI. I SINGOLI 
MEMBRI POSSONO ESSERE RICONFERMATI PER UNA SOLA VOLTA. PER CIASCUNO DEI 
COMPONENTI È NOMINATO UN SUPPLENTE; QUESTI SOSTITUISCE ALTRESÌ, 
AUTOMATICAMENTE, IL COMPONENTE EFFETTIVO CHE CESSI PER QUALSIASI CAUSA 
DALLA CARICA NEL TRIENNIO SINO ALLA NOMINA DEL NUOVO TITOLARE. LA 
PRESENZA DEL SUPPLENTE NELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO 
SPETTACOLO È EQUIPARATA, A TUTTI GLI EFFETTI, A QUELLA DEL MEMBRO EFFETTIVO. 

  LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO SONO VALIDAMENTE 
TENUTE QUANDO SIA PRESENTE, IN PRIMA CONVOCAZIONE, LA MAGGIORANZA DEI 
COMPONENTI E, IN SECONDA CONVOCAZIONE, UN TERZO DEI COMPONENTI MEDESIMI. 
LE DELIBERAZIONI SONO ADOTTATE A MAGGIORANZA DEI PRESENTI. 

  I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE I), M), N) ED O) SONO DESIGNATI DAI RISPETTIVI 
ENTI. 

  I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE P), R), S), T), U), V), W) E X) SONO DESIGNATI DAL 
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, SU UNA TERNA DI NOMINATIVI 
PROPOSTI DALLE ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE. I COMPONENTI DI CUI ALLA LETTERA Z) SONO SCELTI DAL 
MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 

  QUALORA ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA RICHIESTA NON SIANO PERVENUTE LE 
DESIGNAZIONI PREVISTE AL COMMA PRECEDENTE, IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO PROVVEDE AD EMANARE, CON RISERVA DI SUCCESSIVA INTEGRAZIONE, 
IL DECRETO DI COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO, PURCHÈ LE DESIGNAZIONI NON SIANO 
INFERIORI AI DUE TERZI DEL NUMERO COMPLESSIVO DEI COMPONENTI DA NOMINARE. 

ART. 4. ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO  

  IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO ELABORA LE PROPOSTE PER LA 
FORMULAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE DI SOSTEGNO E INCENTIVAZIONE 
FINANZIARIA PER LE ATTIVITÀ DELLO SPETTACOLO. NELLE PROPOSTE SONO INDICATE 
LA PREVISIONE DEL FABBISOGNO, PER IL TRIENNIO ED IN RELAZIONE ALLE 
DISPONIBILITÀ DEL FONDO UNICO DI CUI ALLO ARTICOLO 1 , DEI DIVERSI SETTORI 
DELLO SPETTACOLO, NONCHÉ LE FORME DI SOSTEGNO E INCENTIVAZIONE PIÙ IDONEE 
ALLA DIFFUSIONE E ALLO SVILUPPO DEI SINGOLI SETTORI. 

  A TAL FINE, ENTRO IL SEMESTRE ANTECEDENTE LA SCADENZA DI CIASCUN TRIENNIO, 
IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO È CONVOCATO DAL MINISTRO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO PER LA VERIFICA DEL PROGRAMMA RELATIVO AL 
TRIENNIO IN SCADENZA E PER L'IMPOSTAZIONE DEL PROGRAMMA DEL TRIENNIO 
SUCCESSIVO. 

  SULLA BASE DI DETTO PROGRAMMA TRIENNALE, IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO 
SPETTACOLO PROPONE AL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO IL PIANO 
ANNUALE DI RIPARTO DEL FONDO DI CUI ALLO ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO SPETTACOLO PUÒ ALTRESÌ ESSERE CONVOCATO 
DAL MINISTRO AUTONOMAMENTE O QUANDO LA CONVOCAZIONE SIA RICHIESTA DA 
ALMENO UN QUINTO DEI SUOI COMPONENTI PER ESPRIMERE PARERI SU QUESTIONI 



ATTINENTI LA SITUAZIONE COMPLESSIVA DELLO SPETTACOLO O SU QUESTIONI 
PARTICOLARI INSORTE IN TEMA DI SOSTEGNO E INCENTIVAZIONE DELLO SPETTACOLO. 

  ENTRO TRE MESI DALLA COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO 
SPETTACOLO E SU CONFORME PARERE DELLO STESSO, IL MINISTRO DEL TURISMO E 
DELLO SPETTACOLO EMANA LE NORME RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE ED AL 
FUNZIONAMENTO DELL'ORGANO COLLEGIALE, I CUI ONERI FANNO CARICO AL FONDO 
DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 5. OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO  

  È ISTITUITO, NELL'AMBITO DELL'UFFICIO STUDI E PROGRAMMAZIONE DEL MINISTERO 
DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, L'OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO CON I 
COMPITI DI:  

a)  RACCOGLIERE ED AGGIORNARE TUTTI I DATI E LE NOTIZIE RELATIVI 
ALL'ANDAMENTO DELLO SPETTACOLO, NELLE SUE DIVERSE FORME, IN ITALIA E 
ALL'ESTERO;  
b)  ACQUISIRE TUTTI GLI ELEMENTI DI CONOSCENZA SULLA SPESA ANNUA 
COMPLESSIVA IN ITALIA, IVI COMPRESA QUELLA DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI, 
E ALL'ESTERO, DESTINATA AL SOSTEGNO E ALLA INCENTIVAZIONE DELLO 
SPETTACOLO;  
c)  ELABORARE DOCUMENTI DI RACCOLTA E ANALISI DI TALI DATI E NOTIZIE, CHE 
CONSENTANO DI INDIVIDUARE LE LINEE DI TENDENZA DELLO SPETTACOLO NEL SUO 
COMPLESSO E DEI SINGOLI SETTORI DI ESSO SUI MERCATI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI.  

  A QUESTI FINI, PER ESIGENZE PARTICOLARI, IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO 
SPETTACOLO PUÒ AVVALERSI, CON APPOSITI INCARICHI E CONVENZIONI, CHE NON 
POSSONO SUPERARE IL NUMERO COMPLESSIVO DI DIECI IN CIASCUN ANNO, DELLA 
COLLABORAZIONE DI ESPERTI E DI ENTI PUBBLICI E PRIVATI. 
LE SPESE PER LA DOTAZIONE DI MEZZI E DI STRUMENTI NECESSARI ALLO 
SVOLGIMENTO DEI COMPITI DELLO OSSERVATORIO DELLO SPETTACOLO, NONCHÉ PER 
LE COLLABORAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, FANNO CARICO AL FONDO DI CUI 
ALL' ARTICOLO 1 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 6. CONTROLLO DEL PARLAMENTO  

  IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PRESENTA AL PARLAMENTO OGNI 
ANNO UNA DOCUMENTAZIONE CONOSCITIVA E UNA RELAZIONE ANALITICA SULLA 
UTILIZZAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, NONCHÉ SULL'ANDAMENTO 
COMPLESSIVO DELLO SPETTACOLO. 

TITOLO 002 AGEVOLAZIONI FISCALI 

ART. 7. AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NEL SETTORE CINEMATOGRAFICO  

  LA PARTE NON SUPERIORE AL 70 PER CENTO DEGLI UTILI DICHIARATI DALLE IMPRESE 
DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICHE E AUDIOVISIVE, DALLE 
INDUSTRIE TECNICHE CINEMATOGRAFICHE E DALLE IMPRESE DI ESERCIZIO 
CINEMATOGRAFICO, CHE ABBIANO LA CONTABILITÀ ORDINARIA AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 13 E 18, SESTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 SETTEMBRE 1973, N. 600, IMPIEGATA RISPETTIVAMENTE NELLA PRODUZIONE DI 
NUOVI FILM DICHIARATI NAZIONALI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI O DI 



COPRODUZIONE MAGGIORITARIA ITALIANA, IN ATTIVITÀ E OPERE DELLA INDUSTRIA 
TECNICA CINEMATOGRAFICA NAZIONALE, IN OPERE DI RISTRUTTURAZIONE, 
MIGLIORAMENTO TECNOLOGICO E RINNOVO DELLE SALE DI PUBBLICO ESERCIZIO 
CINEMATOGRAFICO NON CONCORRE A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE AI FINI 
DELL'IRPEF, DELL'IRPEG E DELL'ILOR. 

  L'AGEVOLAZIONE COMPETE FINO ALLA CONCORRENZA DEL COSTO DEI FILM E DELLE 
OPERE PREVISTI NEL PRECEDENTE COMMA. 

  L'AGEVOLAZIONE PREVISTA DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE 
COMUNQUE NON PUÒ ECCEDERE IL REDDITO IMPONIBILE AL NETTO DEGLI 
AMMORTAMENTI CALCOLATI CON L'ALIQUOTA MASSIMA, DEVE ESSERE RICHIESTA 
ESPRESSAMENTE IN SEDE DI DICHIARAZIONE ANNUALE DEI REDDITI, CON 
L'INDICAZIONE DELLA PARTE DI UTILI CHE SI INTENDE INVESTIRE. LA AGEVOLAZIONE 
COMPETE SULLA PARTE DEGLI UTILI ACCANTONATI CHE NON SUPERA LA DIFFERENZA 
TRA IL REDDITO DI ESERCIZIO E L'UTILE DISTRIBUITO. ALLA DICHIARAZIONE DEVE 
ESSERE UNITO UN PROGETTO DI MASSIMA DEGLI INVESTIMENTI, CHE SPECIFICHI LE 
DATE DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEI FILM E DELLE OPERE, NONCHÉ I RELATIVI PIANI 
DI FINANZIAMENTO. 

  PER OTTENERE I BENEFICI DI CUI AL PRIMO COMMA I FILM E LE OPERE DEVONO 
ESSERE INIZIATI ENTRO UN ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI E CONCLUSI ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI INIZIO. 

  LE DATE DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DEI FILM E DELLE OPERE E L'AMMONTARE 
DELLE SOMME IMPIEGATE NELLA PRODUZIONE E NELLA ESECUZIONE DI ESSI DEVONO 
ESSERE COMPROVATE MEDIANTE IDONEA DOCUMENTAZIONE. 

ART. 8. 

  AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NEL SETTORE TEATRALE, MUSICALE, CIRCENSE 
E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE 

  NON CONCORRE A FORMARE IL REDDITO IMPONIBILE AI FINI DELL'IRPEF, DELL'IRPEG E 
DELL'ILOR LA PARTE NON SUPERIORE AL 70 PER CENTO DEGLI UTILI DICHIARATI:  

a)  DALLE IMPRESE DI PRODUZIONE MUSICALE, DI DANZA, TEATRALE DI PROSA, 
CIRCENSE E DI SPETTACOLO VIAGGIANTE, CHE ABBIANO LA CONTABILITÀ ORDINARIA 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 13 E 18, SESTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, SE REINVESTITA NELLA PRODUZIONE DI 
SPETTACOLI;  
b)  DALLE IMPRESE D'ESERCIZIO TEATRALE, MUSICALE, CIRCENSE E DELLO 
SPETTACOLO VIAGGIANTE, CHE ABBIANO LA CONTABILITÀ ORDINARIA AI SENSI DEGLI 
ARTICOLI 13 E 18, SESTO COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 SETTEMBRE 1973, N. 600, SE REINVESTITA IN OPERE DI RISTRUTTURAZIONE, 
MIGLIORAMENTO TECNOLOGICO E RINNOVO DELLE RISPETTIVE STRUTTURE.  

  L'AGEVOLAZIONE COMPETE FINO ALLA CONCORRENZA DEL COSTO DEGLI SPETTACOLI 
E DELLE OPERE PREVISTI NEL PRECEDENTE COMMA. 

  L'AGEVOLAZIONE PREVISTA DAL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO, CHE 
COMUNQUE NON PUÒ ECCEDERE IL REDDITO IMPONIBILE AL NETTO DEGLI 
AMMORTAMENTI CALCOLATI CON L'ALIQUOTA MASSIMA, DEVE ESSERE RICHIESTA 
ESPRESSAMENTE IN SEDE DI DICHIARAZIONE ANNUALE DEI REDDITI, CON 



L'INDICAZIONE DELLA PARTE DI UTILI CHE SI INTENDE INVESTIRE. L'AGEVOLAZIONE 
COMPETE SULLA PARTE DEGLI UTILI ACCANTONATI CHE NON SUPERA LA DIFFERENZA 
TRA IL REDDITO DI ESERCIZIO E L'UTILE DISTRIBUITO. ALLA DICHIARAZIONE DEVE 
ESSERE UNITO UN PROGETTO DI MASSIMA DEGLI INVESTIMENTI, CHE SPECIFICHI LE 
DATE DI INIZIO E DI ULTIMAZIONE DELLE ATTIVITÀ, NONCHÉ I RELATIVI PIANI DI 
FINANZIAMENTO. 

  AI FINI DELLA AGEVOLAZIONE DI CUI AL PRIMO COMMA: 

  1) I REINVESTIMENTI DEVONO ESSERE OPERATI ENTRO IL PERIODO DI IMPOSTA 
SUCCESSIVO A QUELLO AL QUALE SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI; 

  2) LA PRIMA RAPPRESENTAZIONE PUBBLICA DELLO SPETTACOLO DEVE AVER LUOGO 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI; 

  3) LE OPERE DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRIMO COMMA DEBBONO ESSERE INIZIATE 
ENTRO UN ANNO DALLA DATA DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DEI 
REDDITI E ULTIMATE ENTRO DUE ANNI DALLA DATA DI INIZIO. 

  LE DATE DI INIZIO E FINE DELLA PROGRAMMAZIONE DEGLI SPETTACOLI E DI INIZIO E 
ULTIMAZIONE DELLE OPERE, NONCHÉ L'AMMONTARE DELLE SOMME IMPIEGATE 
DEVONO ESSERE COMPROVATE MEDIANTE IDONEA DOCUMENTAZIONE. 

ART. 9. 

  AGEVOLAZIONI PER REINVESTIMENTI NELLA PRODUZIONE DI FILM PER LA 
TELEVISIONE 

  LE AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI AL PRIMO COMMA DELL' ARTICOLO 7 DELLA 
PRESENTE LEGGE SONO ESTESE AI REINVESTIMENTI NELLA PRODUZIONE, DA PARTE DI 
IMPRESE ITALIANE, DI FILM REALIZZATI, SU QUALSIASI SUPPORTO E DI QUALSIASI 
DURATA, DESTINATI ESCLUSIVAMENTE ALLA DIFFUSIONE TELEVISIVA. 

  AI FINI DELLA CONCESSIONE DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, 
SI APPLICANO, PER QUANTO RIGUARDA LE MODALITÀ E I TERMINI DA OSSERVARE, LE 
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL'ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 10. SANZIONI  

  IN CASO DI INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI E DEI TERMINI PREVISTI NELL'ULTIMO 
COMMA DEGLI ARTICOLI 7, 8 E 9 DELLA PRESENTE LEGGE, L'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA PROCEDE AL RECUPERO DELL'IMPOSTA NON PAGATA ED APPLICA UNA 
SOPRATTASSA ANNUA PARI AL 50 PER CENTO DELL'IMPOSTA NON PAGATA. 

ART. 11. 

  TEMPORANEITÀ DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI E RELATIVE MODALITÀ DI 
APPLICAZIONE 

  LE AGEVOLAZIONI FISCALI DI CUI AGLI ARTICOLI 7, 8 E 9 DELLA PRESENTE LEGGE SI 
APPLICANO PER IL PERIODO DI CINQUE ANNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA LEGGE STESSA. 



  LE MODALITÀ PER L'APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI PREVISTE DAL 
TITOLO II DELLA PRESENTE LEGGE SONO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLE FINANZE DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
DA EMANARSI ENTRO TRENTA GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE. CON TALE DECRETO DOVRÀ ALTRESÌ ESSERE STABILITO CHE LE IMPRESE 
ABBIANO NEL TERRITORIO DELLO STATO LA SEDE LEGALE E L'OGGETTO PRINCIPALE 
DELL'ATTIVITÀ E DISPOSTO IL DIVIETO DI USUFRUIRE DEI BENEFICI FISCALI DA PARTE 
DI IMPRESE OPERANTI IN SETTORI DIVERSI DA QUELLI DELLO SPETTACOLO MEDIANTE 
OPERAZIONI SOCIETARIE QUALI FUSIONI ED INCORPORAZIONI. 

ART. 12. ONERI DEDUCIBILI AI FINI FISCALI  

  NEL SECONDO COMMA DELLO ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOPO IL 
NUMERO 2), È AGGIUNTO IL SEGUENTE: 
"3) LE EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO, NELLA MISURA CHE NON ECCEDA IL 2 PER CENTO 
DEL REDDITO DICHIARATO AL NETTO DEGLI ALTRI ONERI DEDUCIBILI, A FAVORE DI ENTI O 
ISTITUZIONI PUBBLICHE, DI FONDAZIONI, DI ASSOCIAZIONI LEGALMENTE RICONOSCIUTE 
CHE SENZA SCOPO DI LUCRO SVOLGANO ESCLUSIVAMENTE ATTIVITÀ NELLO SPETTACOLO, 
EFFETTUATE PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, PER IL RESTAURO E IL 
POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE ESISTENTI, NONCHÉ PER LA PRODUZIONE NEI VARI 
SETTORI DELLO SPETTACOLO. 
LE EROGAZIONI LIBERALI NON UTILIZZATE ENTRO IL SECONDO PERIODO DI IMPOSTA 
SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO PERCEZIONE PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE COSTITUISCONO REDDITO IMPONIBILE IN MISURA DOPPIA DEL LORO 
AMMONTARE." 

  NEL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 6 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 598 , E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DOPO IL 
NUMERO 2), È AGGIUNTO IL SEGUENTE: 
"3) LE EROGAZIONI LIBERALI IN DENARO, NELLA MISURA CHE NON ECCEDA IL 2 PER CENTO 
DEL REDDITO COMPLESSIVO DICHIARATO, A FAVORE DI ENTI O ISTITUZIONI PUBBLICHE, DI 
FONDAZIONI, DI ASSOCIAZIONI LEGALMENTE RICONOSCIUTE CHE SENZA SCOPO DI LUCRO 
SVOLGANO ESCLUSIVAMENTE ATTIVITÀ NELLO SPETTACOLO, EFFETTUATE PER LA 
REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE, PER IL RESTAURO E IL POTENZIAMENTO DELLE 
STRUTTURE ESISTENTI, NONCHÉ PER LA PRODUZIONE NEI VARI SETTORI DELLO 
SPETTACOLO. 
LE EROGAZIONI LIBERALI NON UTILIZZATE ENTRO IL SECONDO PERIODO DI IMPOSTA 
SUCCESSIVO A QUELLO DELLA LORO PERCEZIONE PER LE FINALITÀ DI CUI AL COMMA 
PRECEDENTE COSTITUISCONO REDDITO IMPONIBILE IN MISURA DOPPIA DEL LORO 
AMMONTARE." 

TITOLO 003 NORME TRANSITORIE E FINALI 

ART. 13. NORME TRANSITORIE  

  FINO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLE LEGGI DI RIFORMA DELLA MUSICA, DEL 
CINEMA, DELLA PROSA, DELLE ATTIVITÀ CIRCENSI E DELLO SPETTACOLO VIAGGIANTE, 
I CRITERI E LE PROCEDURE PER L'ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI E DEI 
FINANZIAMENTI AI DESTINATARI DEGLI STESSI RIMANGONO QUELLI PREVISTI DALLE 
LEGGI VIGENTI PER CIASCUNO DEI SETTORI MEDESIMI ED A TAL FINE IL MINISTRO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO, SENTITI IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLO 
SPETTACOLO, OVE GIÀ COSTITUITO, E LE COMPETENTI COMMISSIONI CONSULTIVE 
PREVISTE DALLE RELATIVE LEGGI, RIPARTISCE ANNUALMENTE IL FONDO, 



COMPRENSIVO DI QUANTO PREVISTO AL QUINTO COMMA DELL' ARTICOLO 15 , TRA I 
SETTORI DI ATTIVITÀ ED ENTI PREVISTI DALLA VIGENTE LEGISLAZIONE SULLO 
SPETTACOLO, IN RAGIONE DEL 42 PER CENTO A FAVORE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI 
E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, DEL 13 PER CENTO PER LE 
ATTIVITÀ MUSICALI DI CUI AL TITOLO III DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800, DEL 25 
PER CENTO PER LE ATTIVITÀ CINEMATOGRAFICHE, DEL 15 PER CENTO PER LE ATTIVITÀ 
TEATRALI DI PROSA, DELL'1,5 PER CENTO PER LE ATTIVITÀ CIRCENSI E LO SPETTACOLO 
VIAGGIANTE. LA RESIDUA QUOTA DEL 3,5 PER CENTO È UTILIZZATA PER LE FINALITÀ 
PREVISTE AL SECONDO COMMA DELL' ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE. 

  NELLO AMBITO DI QUANTO PREVISTO AL COMMA PRECEDENTE:  

a)  IL 4 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITÀ 
MUSICALI È ANNUALMENTE RISERVATO AL SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE MUSICALI 
ALL'ESTERO;  
b)  IL 30 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 25 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITÀ 
CINEMATOGRAFICHE È PORTATO ANNUALMENTE IN AUMENTO DEL FONDO DI 
SOSTEGNO ISTITUITO DALLA LEGGE 23 LUGLIO 1980, N. 378 , E SUCCESSIVE 
INTEGRAZIONI. FINO AL 50 PER CENTO DI DETTO INCREMENTO È DESTINATO ALLA 
CONCESSIONE DI MUTUI SETTENNALI A TASSO AGEVOLATO DEL 3 PER CENTO PER 
L'IMPORTO NON SUPERIORE A LIRE 1,5 MILIARDI SECONDO LE MODALITÀ CHE 
SARANNO FISSATE CON DECRETO DEL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 
IL MUTUO È EROGATO A STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI;  
c)  IL 30 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 25 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITÀ 
CINEMATOGRAFICHE È ANNUALMENTE PORTATO IN AUMENTO DEL FONDO DI 
INTERVENTO DI CUI ALL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1971, N. 819 , E 
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI;  
d)  IL 3 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITÀ 
MUSICALI E IL 3 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 15 PER CENTO ASSEGNATA ALLE 
ATTIVITÀ TEATRALI DI PROSA SONO ANNUALMENTE PORTATI IN AUMENTO DELLO 
STANZIAMENTO ISTITUITO DALL' ARTICOLO 2, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE 10 
MAGGIO 1983, N. 182 , COME MODIFICATO DALLA LEGGE 13 LUGLIO 1984, N. 311, CON 
ESTENSIONE DELLE AGEVOLAZIONI A TUTTE LE ATTIVITÀ MUSICALI E TEATRALI 
AMMESSE ALLE OPERAZIONI DELLA SEZIONE AUTONOMA DEL CREDITO TEATRALE 
PRESSO LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. L'IMPORTO RISULTANTE AI SENSI DELLA 
PRESENTE LETTERA D) È UTILIZZATO IN PARTI UGUALI A FAVORE DELLE ATTIVITÀ 
MUSICALI E DELLE ATTIVITÀ TEATRALI DI PROSA;  
e)  IL 10 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 13 PER CENTO ASSEGNATA ALLE ATTIVITÀ 
MUSICALI E IL 10 PER CENTO DELLA QUOTA DEL 15 PER CENTO ASSEGNATA ALLE 
ATTIVITÀ TEATRALI DI PROSA SONO UTILIZZATI PER LA ISTITUZIONE PRESSO LA 
SEZIONE AUTONOMA PER IL CREDITO TEATRALE DELLA BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO DI UN FONDO CON UN CONFERIMENTO ANNUALE DI PARI IMPORTO, DA 
UTILIZZARE IN PARTI UGUALI TRA I DUE SETTORI, DESTINATO ALLA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ESERCENTI O PROPRIETARI PUBBLICI O 
PRIVATI DI SALE MUSICALI E TEATRALI PER L'ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE E PER 
IL RINNOVO DEGLI ARREDI. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE IL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO STABILISCE CON 
PROPRIO DECRETO LE MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE E DI GESTIONE DEL FONDO 
NONCHÉ LE NORME CHE DISCIPLINANO LA RICHIESTA E L'ASSEGNAZIONE DEI 
FINANZIAMENTI;  
f)  LA QUOTA DELL'1,5 PER CENTO DESTINATA ALLE ATTIVITÀ CIRCENSI ED ALLO 
SPETTACOLO VIAGGIANTE È RIPARTITA ANNUALMENTE IN RAGIONE DEL 60 PER CENTO 
A FAVORE DELLE ATTIVITÀ CIRCENSI, DI CUI IL 50 PER CENTO FINALIZZATO ALLA 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER INIZIATIVE PROMOZIONALI E DI SPETTACOLO 



SECONDO LE MODALITÀ FISSATE DAL MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
CON PROPRIO DECRETO, ED IN RAGIONE DEL 40 PER CENTO A FAVORE DELLO 
SPETTACOLO VIAGGIANTE.  

  GLI STANZIAMENTI NON UTILIZZATI NEL CORSO DI UN ESERCIZIO FINANZIARIO SONO 
PORTATI IN AUMENTO DELLA DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO SUCCESSIVO. 

ART. 14. 

  AMBITO DI APPLICAZIONE DELLE AGEVOLAZIONI FISCALI NEL SETTORE 
CINEMATOGRAFICO 

  LE IMPRESE DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICHE USUFRUISCONO 
DELLE AGEVOLAZIONI DI CUI ALLO ARTICOLO 7 DELLA PRESENTE LEGGE, 
RELATIVAMENTE ALLA PARTE DI UTILI INVESTITA NELLA PRODUZIONE O 
DISTRIBUZIONE DEL FILM NAZIONALE AMMESSO ALLA PROGRAMMAZIONE 
OBBLIGATORIA AI SENSI DELL' ARTICOLO 5, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 4 
NOVEMBRE 1965, N. 1213 . 

  DEL MEDESIMO BENEFICIO USUFRUISCE ALTRESÌ L'ESERCENTE DI SALE 
CINEMATOGRAFICHE CHE NEL PERIODO DI IMPOSTA CONSIDERATO ABBIA OSSERVATO 
QUANTO PREVISTO DALL'ARTICOLO 5, COMMI SECONDO, TERZO, QUARTO E QUINTO, 
DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213. 

ART. 15. DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO E NORMA DI 
COPERTURA  

  AL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 È 
ASSEGNATA PER IL TRIENNIO DAL 1985 AL 1987 LA COMPLESSIVA SOMMA DI LIRE 2.050 
MILIARDI, IN RAGIONE DI LIRE 600 MILIARDI PER IL 1985, LIRE 700 MILIARDI PER IL 1986 
E LIRE 750 MILIARDI PER IL 1987. 

  AL RIFINANZIAMENTO DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, PER I SUCCESSIVI 
TRIENNI SI PROVVEDE IN SEDE DI LEGGE FINANZIARIA DELLO STATO. 

  CONFLUISCONO INOLTRE NEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO LE SOMME 
STANZIATE O DA STANZIARE NELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO IN APPLICAZIONE DELLE SEGUENTI DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE:  

a)  REGIO DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935, N. 327 , E REGIO DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 
1938, N. 1547 ;  
b)  ARTICOLI 7, 9, 11, 12, 27 E 45 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213;  
c)  PRIMO COMMA, LETTERA A), DELL' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800 
;  
d)  ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1970, N. 291 ;  
e)  PRIMO COMMA, QUARTO ALINEA, DELL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 9 GIUGNO 1973, N. 
308 ;  
f)  LEGGE 13 APRILE 1977, N. 141 ;  
g)  ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 29 LUGLIO 1980, N. 390 ;  
h)  ARTICOLO 21 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 10 AGOSTO 1981, N. 521 ;  
i)  LEGGE 9 FEBBRAIO 1982, N. 37 ;  



l)  SESTO E QUATTORDICESIMO COMMA DELLO ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 
1982, N. 43 ;  
m)  TERZO, SETTIMO, UNDICESIMO, TREDICESIMO, QUATTORDICESIMO E QUINDICESIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 1; SECONDO COMMA, LETTERE A) E B), DELLO ARTICOLO 2; 
DICIOTTESIMO COMMA DELL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 10 MAGGIO 1983, N. 182 .  

  PER LE SOMME DI CUI ALLA LETTERA H) DEL PRECEDENTE COMMA RESTA FERMO 
L'OBBLIGO DEL VERSAMENTO IN ENTRATA DEL BILANCIO DELLO STATO. 

  PER L'ANNO 1985, LE SOMME DI CUI AL PRECEDENTE TERZO COMMA, OVVERO LE 
EVENTUALI RESIDUE DISPONIBILITÀ SULLE STESSE ESISTENTI, IN CASO DI AVVENUTI 
UTILIZZI PRIMA DELLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, SONO PORTATE 
IN AUMENTO DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO MEDIANTE STORNO DAI 
COMPETENTI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO E 
DELLO SPETTACOLO. 

  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, PARI A LIRE 600 
MILIARDI PER L'ANNO 1985, LIRE 700 MILIARDI PER L'ANNO 1986, LIRE 750 MILIARDI PER 
L'ANNO 1987, SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO 
STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO DEL TRIENNIO 1985-1987, AL CAPITOLO 
N. 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1985, 
ALL'UOPO UTILIZZANDO LO SPECIFICO ACCANTONAMENTO. 

  LA DOTAZIONE DEL FONDO UNICO PER LO SPETTACOLO, DA RIPARTIRE AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE, È RIDOTTA DELLA SOMMA NECESSARIA PER IL 
VERSAMENTO ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA ENTRATA DEL BILANCIO DELLE 
SOMME CORRISPONDENTI ALLE AGEVOLAZIONI FISCALI DERIVANTI DAL TITOLO II 
DELLA PRESENTE LEGGE, IL CUI ONERE PER L'ANNO 1985 È VALUTATO IN LIRE TREDICI 
MILIARDI. 

  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 16. ENTRATA IN VIGORE  

  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA SUA 
PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME 
LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 2222): PRESENTATO DAL MINISTRO DEL 
TURISMO E DELLO SPETTACOLO (LAGORIO) IL 30 OTTOBRE 1984. ASSEGNATO ALLA II COMMISSIONE 
(INTERNI), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 9 NOVEMBRE 1984, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, V, VI E 
VIII. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE IL 12, 19 DICEMBRE 1984 E APPROVATO IL 20 DICEMBRE 
1984. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1111): ASSEGNATO ALLA SETTIMA COMMISSIONE 
(ISTRUZIONE PUBBLICA), IN SEDE DELIBERANTE, IL 29 GENNAIO 1985, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI PRIMA, QUINTA E SESTA. ESAMINATO DALLA SETTIMA COMMISSIONE IL 13, 20 
FEBBRAIO 1985 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 12 MARZO 1985. CAMERA DEI DEPUTATI 
(ATTO N. 2222/B): ASSEGNATO ALLA II COMMISSIONE (INTERNI), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 20 MARZO 
1985, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I, QUINTA E SESTA. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA II 



COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 22 MARZO 1985. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE, IN 
SEDE REFERENTE, IL 27 MARZO 1985 E 2 APRILE 1985. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA II 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 18 APRILE 1985. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE, IN 
SEDE LEGISLATIVA E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 18 APRILE 1985. SENATO DELLA 
REPUBBLICA (ATTO N. 1111/B): ASSEGNATO ALLA SETTIMA COMMISSIONE (ISTRUZIONE PUBBLICA), 
IN SEDE DELIBERANTE, IL 23 APRILE 1985, CON PARERE DELLA COMMISSIONE SESTA. ESAMINATO 
DALLA SETTIMA COMMISSIONE E APPROVATO IL 23 APRILE 1985.  

DATA A ROMA, ADDÌ 30 APRILE 1985 
PERTINI 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
LAGORIO, MINISTRO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI 

 


